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Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo 
REGOLAMENTO AZIENDALE 

Privacy 
- D.Lgs 196/2003 - 

Capo I 
 
PRINCIPI GENERALI 
 

 
Art.1 Oggetto 

 
Il presente regolamento, redatto secondo lo schema tipo allegato al D.A. N. 7855/06, ai sensi degli articoli 20 e 
21 del Decreto Legislativo n° 196 del 30 Giugno 2003 “CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI 
DATI PERSONALI”, identifica i tipi di dati e le operazioni eseguibili da parte dell'Azienda Sanitaria 
Provinciale di Palermo, in seguito denominata A.S.P., nello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali, 
con riferimento ai trattamenti di dati sensibili e giudiziari effettuati per il perseguimento delle rilevanti finalità 
di interesse pubblico individuate da espressa disposizione di legge, ove non siano legislativamente specificati i 
tipi di dati e le operazioni eseguibili. 

 
Art.2 Disposizioni generali 
 

1 - Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni contenute nell'art. 4 del D.Lgs. 196/2003 come di 
seguito specificate: 

a) "trattamento", qualunque operazione o complesso di operazioni, effettuati anche senza l'ausilio di strumenti 
elettronici, concernenti la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la conservazione, la consultazione, 
l'elaborazione, la modificazione, la selezione, l'estrazione, il raffronto, l'utilizzo, l'interconnessione, il blocco, la 
comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distruzione di dati, anche se non registrati in una banca di dati; 
b) "dato personale", qualunque informazione relativa a persona fisica, persona giuridica, ente od associazione, 
identificati o identificabili, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi 
compreso un numero di identificazione personale; 
c) "dati identificativi", i dati personali che permettono l'identificazione diretta dell'interessato; 
d) "dati sensibili", i dati personali idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, 
filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a 
carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonchè i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la 
vita sessuale; 
e) "dati giudiziari", i dati personali idonei a rivelare provvedimenti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) a 
o) e da r) a u), del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni 
amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, o la qualità di imputato o di indagato ai sensi 
degli articoli 60 e 61 del codice di procedura penale; 
f) "titolare", la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente, 
associazione od organismo cui competono, anche unitamente ad altro titolare, le decisioni in ordine alle finalità, 
alle modalità del trattamento di dati personali e agli strumenti utilizzati, ivi compreso il profilo della sicurezza; 
g) "responsabile", la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente, 
associazione od organismo preposti dal titolare al trattamento di dati personali; 
h) "incaricati", le persone fisiche autorizzate a compiere operazioni di trattamento dal titolare o dal responsabile; 
i) "interessato", la persona fisica, la persona giuridica, l'ente o l'associazione cui si riferiscono i dati personali; 
l) "comunicazione", il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti determinati diversi dall'interessato, 
dal rappresentante del titolare nel territorio dello Stato, dal responsabile e dagli incaricati, in qualunque forma, 
anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione; 
m) "diffusione", il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque forma, anche 
mediante la loro messa a disposizione o consultazione; 
n) "dato anonimo", il dato che in origine, o a seguito di trattamento, non può essere associato ad un interessato 
identificato o identificabile; 
o) "blocco", la conservazione di dati personali con sospensione temporanea di ogni altra operazione del 
trattamento; 
p) "banca di dati", qualsiasi complesso organizzato di dati personali, ripartito in una o più unità dislocate in uno 
o più siti; 
q) "Garante", l'autorità di cui all'articolo 153, istituita dalla legge 31 dicembre 1996, n. 675. 
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2. Ai fini del presente Regolamento si intende, inoltre, per: 

a) "comunicazione elettronica", ogni informazione scambiata o trasmessa tra un numero finito di soggetti 
tramite un servizio di comunicazione elettronica accessibile al pubblico. Sono escluse le informazioni trasmesse 
al pubblico tramite una rete di comunicazione elettronica, come parte di un servizio di radiodiffusione, salvo che 
le stesse informazioni siano collegate ad un abbonato o utente ricevente, identificato o identificabile; 
b) "reti di comunicazione elettronica", i sistemi di trasmissione, le apparecchiature di commutazione o di 
instradamento e altre risorse che consentono di trasmettere segnali via cavo, via radio, a mezzo di fibre ottiche o 
con altri mezzi elettromagnetici, incluse le reti satellitari, le reti terrestri mobili e fisse a commutazione di circuito 
e a commutazione di pacchetto, compresa Internet, le reti utilizzate per la diffusione circolare dei programmi 
sonori e televisivi, i sistemi per il trasporto della corrente elettrica, nella misura in cui sono utilizzati per 
trasmettere i segnali, le reti televisive via cavo, indipendentemente dal tipo di informazione trasportato; 
c) "dati relativi al traffico", qualsiasi dato sottoposto a trattamento ai fini della trasmissione di una 
comunicazione su una rete di comunicazione elettronica o della relativa fatturazione; 
d) "dati relativi all'ubicazione", ogni dato trattato in una rete di comunicazione elettronica che indica la 
posizione geografica dell'apparecchiatura terminale dell'utente di un servizio di comunicazione elettronica 
accessibile al pubblico; 
e) "posta elettronica", messaggi contenenti testi, voci, suoni o immagini trasmessi attraverso una rete pubblica 
di comunicazione, che possono essere archiviati in rete o nell'apparecchiatura terminale ricevente, fino a che il 
ricevente non ne ha preso conoscenza. 

3. Ai fini del presente Regolamento si intende, altresì, per: 

a) "misure minime", il complesso delle misure tecniche, informatiche, organizzative, logistiche e procedurali di 
sicurezza che configurano il livello minimo di protezione richiesto in relazione ai rischi previsti nell'articolo 31; 
b) "strumenti elettronici", gli elaboratori, i programmi per elaboratori e qualunque dispositivo elettronico o 
comunque automatizzato con cui si effettua il trattamento; 
c) "autenticazione informatica", l'insieme degli strumenti elettronici e delle procedure per la verifica anche 
indiretta dell'identità; 
d) "credenziali di autenticazione", i dati ed i dispositivi, in possesso di una persona, da questa conosciuti o ad 
essa univocamente correlati, utilizzati per l'autenticazione informatica; 
e) "parola chiave", componente di una credenziale di autenticazione associata ad una persona ed a questa nota, 
costituita da una sequenza di caratteri o altri dati in forma elettronica; 
f) "profilo di autorizzazione", l'insieme delle informazioni, univocamente associate ad una persona, che 
consente di individuare a quali dati essa può accedere, nonchè i trattamenti ad essa consentiti; 
g) "sistema di autorizzazione", l'insieme degli strumenti e delle procedure che abilitano l'accesso ai dati e alle 
modalità di trattamento degli stessi, in funzione del profilo di autorizzazione del richiedente. 

4. Ai fini del presente Regolamento si intende per: 

a) "scopi statistici", le finalità di indagine statistica o di produzione di risultati statistici, anche a mezzo di 
sistemi informativi statistici; 
b) "scopi scientifici", le finalità di studio e di indagine sistematica finalizzata allo sviluppo delle conoscenze 
scientifiche in uno specifico settore. 
 

5 - Il trattamento dei dati avviene nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità dell'interessato, con 
particolare riferimento alla riservatezza, secondo i principi individuati dal DL 196/2003 nell'esercizio di tutte le attività 
dell'A.S.P. ed è compiuto quando, per lo svolgimento delle finalità di interesse pubblico, non è possibile il trattamento 
dei dati anonimi oppure di dati personali non sensibili o giudiziari. 
 
Art.3 Tipi di dati e di operazioni eseguibili 
 

I dati sensibili e giudiziari oggetto di trattamento, le finalità di interesse pubblico perseguite, nonché le 
operazioni eseguibili sono individuati nelle schede contenute nell’ “ALLEGATO A” al presente 
Regolamento. 
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Capo II 
 
I SOGGETTI 
 
Art.4 Il titolare 

 Il Titolare è l’Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo, il Direttore Generale dell’A.S.P., quale 
rappresentante legale, procede agli obblighi previsti dalla legge sulla privacy e dai suoi regolamenti attuativi. 

Designa quali Responsabili del trattamento dei dati i Direttori delle Unità Operative Complesse aziendali ed i 
Responsabili delle Unità Operative in Staff o alle dirette dipendenze delle Direzioni Generale, Sanitaria ed 
Amministrativa, nonché il Responsabile della Segreteria della stessa Direzione Generale, il Direttore Sanitario ed il 
Direttore Amministrativo limitatamente alle relative strutture di Segreteria e chiunque altro reputi idoneo per 
esperienza, capacità ed affidabilità. 

La designazione avviene con atto formale ed inviata con modalità che ne assicurino e ne provino documentalmente 
l’avvenuta conoscenza. Essa prevede anche la designazione dei sostituiti in caso di assenza o impedimento dei 
responsabili del trattamento. 

Art.5 Il responsabile 

I Responsabili del trattamento dei dati personali vengono nominati con atto del Direttore Generale anche su 
proposta del Direttore Amministrativo o del Direttore Sanitario, secondo la rispettiva competenza, con esclusione delle 
strutture o uffici che dipendono direttamente dalla Direzione Generale. 

I Responsabili del trattamento dei dati personali compiono tutto quanto è necessario per il rispetto delle vigenti 
disposizioni di legge in tema di riservatezza secondo le istruzioni impartite dal titolare e dal presente regolamento; in 
particolare hanno il dovere di osservare e fare osservare le precauzioni individuate nel Documento Programmatico per 
la Sicurezza dei dati personali ed assicurano, anche mediante indicazioni scritte o verbali e secondo la situazione, il 
rispetto della privacy da parte di tutti gli operatori all’interno della propria U.O.. 

I Responsabili identificano gli incaricati al trattamento, in tutti coloro che materialmente effettuano le 
operazioni di trattamento di dati. 

Nell'atto scritto di designazione, i Responsabili devono prescrivere che gli incaricati abbiano accesso ai soli 
dati personali la cui conoscenza sia strettamente necessaria al trattamento. 

 
Art.6 L’incaricato 
 
Gli incaricati devono eseguire i trattamenti dei dati ai quali hanno accesso diretto secondo le disposizioni date dal 
presente Regolamento e dal Responsabile del trattamento, dal quale sono nominati ai sensi del precedente art. 5. 
 
Art.7 I dipendenti   
 
 Tutti i Dipendenti dell’A.S.P. (amministrativi, tecnici, professionali, sanitari e non sanitari), sono chiamati al 
rispetto della privacy degli utenti, in conformità al presente regolamento ed alla normativa statale.  
 

Art. 8 - Trattamenti di dati affidati all'esterno 

Agli Enti, agli organismi, agli altri soggetti esterni all'Azienda ed alle strutture accreditate, con esclusivo 
riferimento alle connesse operazioni di trattamento di dati, viene attribuita la qualità di Responsabile ai sensi del D.Lgs 
196/2003. 

Negli accordi con le strutture accreditate e nei contratti di affidamento di attività o di servizi all'esterno 
dell'azienda (outsourcing) deve essere inserita apposita clausola di garanzia (di cui all'Allegato B) in cui il soggetto 
accreditato od affidatario si impegna all'osservanza delle norme di legge sulla protezione dei dati personali e ad 
osservare quanto disposto dall'A.S.P. di Palermo in materia di trattamento di dati personali, effettuati in forza del 
rapporto contrattuale. 

In sede di prima applicazione del presente regolamento, le strutture aziendali competenti per la stipula e la 
conservazione dei contratti effettuano una ricognizione dei contratti in essere, al fine di provvedere agli adempimenti di 
legge, nonché all'inserimento nei contratti medesimi delle opportune clausole di garanzia. 

Per quanto concerne l'attività libero professionale intramoenia svolta sia in locali messi a disposizione 
dall'Azienda che presso studi privati autorizzati dall'Azienda, il Responsabile del trattamento dei dati è il singolo 
professionista. 
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Capo III 
 
CENSIMENTO E DIRITTI DELL’INTERESSATO 
 
Art.9 Il censimento 
 
 I Responsabili, all’interno della propria U.O. eseguono un censimento delle proprie attività istituzionali, 
individuando il personale addetto per ogni settore, il tipo e la natura dei dati raccolti, i tipi di trattamenti effettuati e le 
misure di sicurezza da adottare. 
 
I risultati del censimento sono verificati ed aggiornati con cadenza annuale. 
 
Art.10 Pubblicazione del censimento 
 
 I dati del censimento, parte integrante del presente regolamento, saranno resi pubblici. 
 
Art.11 L’informativa 
 
 Gli utenti dell’A.S.P. sono informati dei propri diritti mediante l’affissione di cartelli in luogo idoneo e ben 
visibile. 
 
L’informativa indica in modo chiaro e semplice le finalità per cui vengono trattati i dati ed i diritti dell’interessato. 
 
Art.12 Il consenso 
 
Non è necessario il consenso al trattamento dei dati personali e sensibili in quanto raccolti, secondo le modalità previste 
dal presente regolamento, per: 
 
a) l’instaurazione e la gestione dei rapporti di lavoro o altre forme d’impiego di qualunque tipo; 
b) le attività ispettive, di riscontro e di controllo sulla legittimità, il buon andamento e l’imparzialità, nonché la 

razionalità, l’economicità, l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa; 
c) le attività di istruzione e formazione professionale; 
d) l’applicazione sulla disciplina in materia di concessione, liquidazione, modifica e revoca di benefici economici, 

agevolazioni, elargizioni, altri emolumenti e abilitazioni; 
e) l’applicazione delle norme in materia di onorificenze, ricompense, nomine, concessione di premi, patrocini, 

patronati, premi di rappresentanza, adesione a comitati d’onore e di ammissione a cerimonie; 
f) la tutela di un interesse o diritto soggettivo dell’A.S.P. in sede giudiziaria ed amministrativa; 
g) le attività ed i compiti del S.S.N., ove già prestato al medico di fiducia; 
h) l’applicazione della disciplina in materia di tutela sociale della maternità, interruzione volontaria della gravidanza 

e recupero degli stati di tossicodipendenza; 
i) i rapporti istituzionali con enti di culto, confessioni religiose e comunità religiose; 
j) la ricerca storica e documentale presso gli archivi dell’A.S.P. nel rispetto del limite dei 40 anni per i documenti 

riservati e dei 70 anni per quelli concernenti notizie sulla salute e la vita sessuale. 
 
Gli operatori sanitari e non sanitari sono autorizzati a raccogliere e trattare dati inerenti allo stato di salute e la vita 
sessuale degli utenti in quanto strettamente necessari ai fini istituzionali dell’Ente. 
 
Nei casi di urgenza (Pronto Soccorso, interventi necessari ed indispensabili per l’incolumità del paziente e/o della 
collettività) il consenso potrà intervenire successivamente alla richiesta della prestazione. 
 
Nei casi di incapacità d’agire, incapacità d’intendere e di volere o impossibilità fisica il consenso può essere manifestato 
da chi esercita la potestà, da un familiare, da un prossimo congiunto o da un convivente. 
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Art.13 Diritti dell’interessato: accesso 
 
 1 - L’interessato può, senza formalità, chiedere all’incaricato del trattamento dei dati di: 
 

a) prendere visione dei dati che lo riguardano; 
b) avere comunicazione dei propri dati in forma intelligibile; 
c) conoscere le finalità istituzionali per cui sono conservati i propri dati. 

 
2 - L’interessato deve esibire al momento della richiesta un documento di identità. La persona fisica o giuridica 
che agisce su incarico dell’interessato deve presentare, unitamente alla delega sottoscritta, fotocopia della carta 
d’identità del delegante. In caso di decesso la richiesta può essere effettuata da chiunque ne abbia interesse 
(successori, rappresentante legale, ecc.). 

 
 3 - La richiesta non può essere rinnovata, salvo motivi specifici, prima di un intervallo pari a 90gg. 
 
 4 - L’incaricato comunica i dati in suo possesso oralmente salvo diversa ed esplicita richiesta. 
  
 5 - La richiesta può essere inoltrata tramite il modello Allegato C . 
 
Art.14 Diritti dell’interessato: cancellazione o trasformazione in forma anonima dei dati 
 
 L’interessato può, senza formalità e senza spese, chiedere all’incaricato, ove i dati non siano più necessari per 
le finalità istituzionali dell’A.S.P.: 
 
 la cancellazione dei dati posseduti; 
 
 la trasformazione in forma anonima dei dati; 
 
 Nei suddetti casi si applicano i commi 2, 3, 4, 5 dell’art. 13 del presente regolamento. 
 
Art.15 Diritti dell’interessato: aggiornamento, rettifica ed integrazione dei dati 
 
 1 - L’interessato può, senza formalità e senza spese, chiedere all’incaricato del trattamento dei dati: 
 

a) l’aggiornamento dei dati; 
b) la rettificazione dei dati; 
c) l’integrazione dei dati; 

 
2 - L’integrazione dei dati può avvenire solo qualora il richiedente dimostri di avervi interesse e le motivazioni 
espresse rientrino tra le finalità istituzionali dell’A.S.P. 
 

Si applicano i commi 2, 3, 4 dell’art. 12 del presente regolamento. La richiesta può essere inoltrata tramite il modello 
Allegato C. 
 
Art.16 Diritti dell’interessato: opposizione al trattamento dei dati 
 
 L’interessato può, senza formalità e senza spese: 
 

a) opporsi al trattamento dei dati personali con finalità commerciale o di invio di informazione commerciale 
o di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il compimento di ricerche di mercato o 
di comunicazione commerciale interattiva; 

b) opporsi al trattamento dei propri dati personali ancorché pertinenti allo scopo della raccolta. 
 
L’interessato che si oppone al trattamento dei propri dati deve indicare espressamente i motivi che legittimano la 
richiesta. L’opposizione potrà essere accolta solo qualora non sia in contrasto con le disposizioni di legge e con le 
finalità istituzionali dell’A.S.P. 
 
Si applicano i commi 2, 3, 4 dell’art. 12 del presente regolamento. La richiesta può essere inoltrata tramite il modello 
Allegato C. 
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Art.17 Obblighi dell’interessato 
 
 L’utente dell’A.S.P. è obbligato a fornire i dati personali o sensibili strettamente necessari ai fini istituzionali 
dell’ente per potere accedere alle prestazioni richieste. 
 
Sono fatti salvi i casi d’urgenza o di impossibilità temporanea a comunicare i dati. 
 
Capo IV 
 
MISURE DI SICUREZZA 
 
Art.18 Misure di sicurezza per elaboratori accessibili in rete: Amministratore di Sistema ed Incaricato 
 
 L’Amministratore di sistema: l’Azienda adotta tutti gli accorgimenti e le misure prescritte dal Garante nel 
Provvedimento del 27 novembre 2008 (G.U. n. 300 del 24 dicembre 2008), in merito alle attribuzione di funzioni 
tecniche propriamente corrispondenti o assimilabili a quelle di amministratore di sistema (system administrator), 
amministratore di base di dati (database administrator) o amministratore di rete (network administrator), laddove tali 
funzioni siano esercitate in un contesto che renda ad essi tecnicamente possibile l'accesso, anche fortuito, a dati 
personali. 

 
L’incaricato verifica all’interno della propria U.O. che: 

 
a) ogni Personal Computer sia dotato di una parola chiave d’accesso (Password); 
b) ogni utilizzatore di Personal Computer abbia adottato un codice identificativo personale; 
c) i Personal Computer siano protetti contro il rischio di intrusioni o danneggiamenti mediante idonei 

programmi efficaci ed aggiornati trimestralmente;  
 

L’incaricato è responsabile del buon uso e della custodia delle parole chiave d’accesso. 
 
L’azienda adotta inoltre le misure per lo smaltimento e la dismissione o riutilizzo di apparecchiature e supporti 
elettronici, prescritte dal Garante nel Provvedimento del 13/10/2008, (G.U. n. 287 del 9 dicembre 2008). 
 
Art.19 Misure d’accesso per archivi non elettronici 
 
 Tutti i documenti sono conservati in archivi ad accesso selezionato. 
 
Il dipendente, o chiunque ne abbia interesse, può conoscere solo i dati necessari per l’adempimento dei compiti 
assegnatigli. 
 
L’accesso agli archivi è registrato mediante identificazione di tutti coloro che prendono visione dei documenti. 
 
Art.20 Misure di sicurezza per i singoli uffici 
 
 Ogni incaricato si adopera affinchè: 
 

a) non siano lasciati in vista supporti elettronici (floppy disk, cartucce magnetiche, ecc.) o cartacei, ma siano 
inseriti negli appositi contenitori e chiusi a chiave al termine di ogni turno; 

b) al termine del turno lavorativo sia compiuto il background (rientro) dei documenti o di quant’altro abbia 
interessato la giornata e sia opportunamente archiviato per essere utilizzato ed aggiornato 
successivamente; 

c) che ogni atto riguardante l’utente sia mantenuto riservato; 
d) che la consegna di qualsiasi documento, sanitario e non, avvenga in busta chiusa all’interessato o a chi 

espressamente delegato per iscritto. 
 
Art.21 Accesso ai locali 
 
 Gli utenti e/o visitatori dei pazienti dell’A.S.P. non sono soggetti a registrazione e/o identificazione, fatti salvi i 
casi particolari dovuti ad esigenze interne (es. utilizzo delle carrozzelle all’ingresso dell’ A.S.P.). 
 
Chi intendesse accedere agli uffici amministrativi o tecnici dell’ A.S.P. previa comunicazione del motivo d’accesso, è 
identificato e dotato di cartellino identificativo. 
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Art.22 Misure di sicurezza nei Presidi che erogano prestazioni sanitarie 
 
 Gli operatori sanitari, come già previsto dai rispettivi codici deontologici, serbano il segreto su tutto ciò che 
viene confidato dai pazienti in carico o su ciò che possono conoscere in ragione della professione, nonché sulle 
prestazioni effettuate o da effettuarsi. 
 
Gli operatori comunicano le notizie riservate agli utenti o ai propri familiari in luoghi idonei che assicurano la privacy 
necessaria. 
 
Agli sportelli è garantita la c.d. distanza di cortesia. 
 
L’accesso ai servizi con turno, è effettuato di norma mediante la chiamata numerica. 
 
Art.23 Misure di sicurezza per i dati 
 
 I dati sono trattati in forma anonima salvo ciò che impedisca il raggiungimento delle finalità istituzionali 
nonché il buon andamento, l’efficienze e l’efficacia dell’azione amministrativa. 
 
Art. 24  Documento programmatico della sicurezza 
 

Ai sensi e per gli effetti dell'art.6 del D.P.R. 318 del 28.7.99 l' A.S.P. elaborerà il documento programmatico 
della sicurezza dei dati, da aggiornarsi annualmente, sulla base dell'analisi dei rischi, della distribuzione dei compiti e 
delle responsabilità nell'ambito delle strutture preposte al trattamento dei dati stessi. 

L’efficacia delle misure di sicurezza adottate sarà oggetto di controlli periodici, da eseguirsi con cadenza 
almeno annuale. 
 
Capo V 
 
TRATTAMENTO DEI DATI 
 
Art.25 Operazioni eseguibili 
 
 I dipendenti trattano i soli dati essenziali per le attività istituzionali a cui sono preposti. 
 
Gli operatori addetti agli ingressi ospedalieri possono comunicare l’U.O. di degenza del ricoverato (es. padiglione 10, 
piano 1°) salvo espressa e contraria disposizione del paziente. 
 
Art.26 La ricerca 
 
 La raccolta e la pubblicazione dei dati per analisi statistiche, rilevazioni sulla qualità percepita, ricerche e 
sperimentazioni avviene sempre in forma anonima. 
 
Il trattamento dei dati sensibili a scopo di ricerca in campo medico, biologico o epidemiologico non ha bisogno del 
consenso del paziente qualora lo studio scientifico sia previsto da una specifica norma di legge o rientri in uno dei 
programmi previsti dall’art. 12 del D. Lgs. 502 del 1992. 
 
Le certificazioni afferenti le casistiche operatorie o i documenti similari da produrre per concorsi non devono riportare 
riferimenti anagrafici degli utenti. 
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Capo VI 
 
I DATI SENSIBILI 
 
Art.27 La comunicazione 
 
 I dati sensibili sono comunicati solo: 
 

a) se necessari per l’esecuzione di obblighi derivanti da un contratto del quale sia parte l’interessato o 
stipulato a suo favore (es. contratto di assicurazione); 

b) se necessari per la salvaguardia di un interesse pubblico rilevante; 
c) per motivi di prevenzione, accertamento e repressione dei reati secondo quanto previsto dal c.p.c. e c.p.p; 
d) se necessari per la salvaguardia della vita o dell’incolumità fisica dell’interessato o di un terzo; 
e) in accoglimento di una richiesta d’accesso ai documenti amministrativi con l’osservanza delle norme che 

regolano la materia; 
f) su autorizzazione del Garante. 

 
Capo VII 
 
Art.28  La Dignità della Persona 
 

Ove non già previsto dal presente regolamento, L’ A.S.P. adotta e rispetta le prescrizioni del Garante - 9 
novembre 2005 [art. 154, 1 c) del Codice] relative al rispetto della dignità nelle Strutture sanitarie. 

 
Capo VIII 
 
Art.29  La Videosorveglianza con finalità di sicurezza e protezione di beni e persone 
 

L’ A.S.P. recepisce ed adotta i provvedimenti del 29 novembre 2000 e del 29 aprile 2004 con i quali il Garante 
ha affrontato in maniera specifica la problematica e ha individuato le regole e 4 principi fondamentali da osservare ai 
fini dell’installazione di sistemi di videosorveglianza affinchè essa sia legittima: liceità, necessità, proporzionalità, 
finalità. 
Non sarà effettuato alcun controllo dei lavoratori, rispettando le garanzie previste in materia di lavoro, sia all’interno 
degli edifici, sia in altri luoghi di prestazione del lavoro, come previsto dalla Legge 300/70 (Statuto dei Lavoratori), artt. 
3 e 4, con specifico riferimento all’assenso delle Organizzazioni Sindacali sancito da apposito accordo. 
 
Capo IX 
 
NORME FINALI 
 
 Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla data della sua approvazione da parte del 
Direttore Generale e sarà pubblicato sul Sito Internet aziendale: www.asppalermo.org . 
 
Entro un anno dalla data in vigore del presente regolamento, la Direzione Generale, verificato lo stato di attuazione 
della normativa, apporta le eventuali modifiche. 
 
Per quanto non qui previsto si fa riferimento al D.Lgs 196/2003. 
 
Il presente regolamento abroga ogni atto normativo incompatibile con la materia di cui al presente. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare. 
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L’Azienda sanitaria per lo svolgimento delle attività istituzionali, laddove non riesca ad assolvere 
alle richieste degli utenti, ha la facoltà di avvalersi della collaborazione di altri soggetti, che 
esercitano comunque attività di ricovero sia ordinario che di day hospital e/o di prestazioni 
specialistiche, per le quali sono comunque attivi i normali flussi informativi nell’ambito del Sistema 
informativo sanitario.  

I soggetti individuati allo scopo devono essere riconosciuti idonei ad assolvere i compiti delegati  
attraverso il raggiungimento di particolari parametri che danno alla struttura l’idoneità 
all’erogazione dei servizi e delle prestazioni sanitarie. 

Ogni struttura privata accreditata che eroga prestazioni di assistenza sanitaria ambulatoriale o in 
regime di degenza, è tenuta ad inviare all’Azienda Sanitaria, tutte le prestazioni erogate, per conto 
della stessa, come stabilito nei rapporti contrattuali.  

Alla struttura aziendale preposta alla verifica-controllo dell’attività erogata dalle strutture 
accreditate, vengono trasmesse sia le impegnative di richiesta prestazione e/o ricovero (per i 
ricoveri viene inviata la prima parte della SDO), sia i resoconti di attività che possono essere 
cartacei o informatizzati.  Al fine di procedere alla corretta corresponsione delle competenze, le 
aziende sanitarie, in conformità ai princìpi di pertinenza e di indispensabilità dei dati sensibili 
trattati rispetto alle finalità perseguite, possono legittimamente richiedere alle strutture 
convenzionate o accreditate con il S.S.N. esclusivamente i dati che si rivelino strettamente 
indispensabili per l’attività di controllo, limitando la richiesta di dati diagnostici (referti) al solo 
caso in cui emergano motivati e precisi elementi di criticità, tali da rendere necessario effettuare 
verifiche più approfondite sulla congruenza della prestazione.  

Entro la fine di ogni mese i professionisti convenzionati inviano all'U.S.L. che ha emesso 
l'impegnativa la distinta delle prestazioni eseguite nel mese precedente, corredata di copia delle 
impegnative debitamente firmate dagli utenti, nonché dei referti formulati se richiesti dalla U.S.L., 
ai fini dei controlli dovuti e laddove non siano state attivate procedure automatizzate di 
controllo.(art. 6 del d.P.R. n. 119/1988). 
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REGOLAMENTO PER IL TRATTAMENTO DEI 
DATI PERSONALI SENSIBILI E GIUDIZIARI 

(Art.20 - 21 D.Lgs 196/2003 Codice in materia di protezione di dati personali) 
 

Scheda n. 41 
 
DENOMINAZIONE DEL TRATTAMENTO: 
 
VIDEOSORVEGLIANZA CON FINALITA’ DI SICUREZZA E PROTEZIONE DI BENI E 
PERSONE.  
 
 
FONTI NORMATIVE LEGISLATIVE: 
(il campo indica la normativa di riferimento in base alla quale il Titolare ha attivato il trattamento.  

L. 833/78 Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale, 
D.Lgs. 502/92 e successive modifiche e integrazioni (Riordino della disciplina in materia Sanitaria) 
 
ALTRE FONTI  
(es: delibere, decreti, altro)  

D.P.C.M. 19 maggio 1995 (schema di riferimento per la Carta dei servizi pubblici sanitari); 

D.P.R. 14.1.1997 (requisiti minimi per l’esercizio delle attività sanitarie); 
Provvedimento Generale del Garante per la Protezione dei dati personali 29 aprile 2004 sulla video 
sorveglianza al p. 4.2, concernente Ospedali e luoghi di cura  
Contratti collettivi, accordi di settore e decentrati, concertazioni con le organizzazioni sindacali 
 
 
FINALITÀ DEL TRATTAMENTO: 
(Indicare le rilevanti finalità di interesse pubblico esplicitate dal d.lgs. n. 196/2003 o dalla legge, ed il  
relativo specifico riferimento normativo) 

Attività amministrative correlate a quelle di prevenzione, diagnosi e cura dei soggetti assistiti dal 
S.S.N.  (art. 85, comma 1, lettera a ) 
 
 

TIPOLOGIA DEI DATI TRATTATI: 
Dati idonei a rivelare: 

 Origine razziale ed etnica |X| 

 Convinzioni religiose |X| filosofiche |_| d’altro genere |_| 

 Opinioni politiche |_|   

 Adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, 
filosofico, politico o sindacale 

|_| 

 Stato di salute:      attuale |X| pregresso |_| Anche relativi a familiari 
dell’interessato  |_| 

 Vita sessuale |_|  

Dati giudiziari  |_| 
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MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI: 
(indicare se il trattamento è svolto utilizzando supporti documentari cartacei, supporti o procedure informatizzate 
oppure supporti di altro tipo,  ad esempio fotografie, videoriprese, monitoraggio) 

- cartaceo     |_| 
- informatizzato    |_| 

         - supporto di altro tipo: 
- audio------------------------------- |_| 
- video------------------------------- |X| 
- per immagini --------------------- |_| 
- reperti biologici o di altro tipo - |_| 

 
TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ESEGUITE: 

Operazioni standard 
Raccolta: 
 - dati forniti dall’interessato      |X| 
 - dati forniti da soggetto privato diverso dall’interessato  |_| 
 - dati forniti da soggetto pubblico     |_| 

Registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione,  
elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, utilizzo, 
blocco, cancellazione, distruzione.      |X| 
 
Operazioni particolari: 
Interconnessione, raffronti, incroci di dati con altri trattamenti o archivi 

- dello stesso titolare                    |_| 
 (specificare quali:………………….) 

- di altro titolare       |_| 
 (specificare quali:………………….) 

Comunicazione (da parte dell’azienda sanitaria) 
- verso soggetti pubblici 

Autorità Giudiziaria e di P.S. dietro specifica richiesta  |X| 
- verso soggetti privati       |_| 
(specificare a quali soggetti e indicare l’eventuale base normativa:……..…) 

Diffusione         |_| 
(specificare l'eventuale base normativa:…….. ) 

 
DESCRIZIONE DEL TRATTAMENTO E DEL FLUSSO INFORMATIVO:  
Descrivere in modo sintetico ma chiaro il trattamento, precisando in particolare se le operazioni di trattamento sono 
svolte, in tutto o in parte, utilizzando dati sensibili di riferimento del nucleo familiare. 
 
Il servizio di video sorveglianza degli accessi serve a monitorare le zone nevralgiche e a rischio 
per la sicurezza dei pazienti e dei  visitatori nonché a salvaguardia del patrimonio aziendale  
I dati registrati possono essere trasmessi esclusivamente all’ Autorità Giudiziaria o di pubblica 
sicurezza, su esplicita richiesta.   
I dati idonei a rilevare lo stato di salute, l’appartenenza etnica o razziale e le convinzioni religiose 
sono rilevati soltanto incidentalmente attraverso la ripresa dei tratti somatici o dell’abbigliamento 
degli interessati o il contesto in cui è effettuata la ripresa. 
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REGOLAMENTO PER IL TRATTAMENTO DEI 
DATI PERSONALI SENSIBILI E GIUDIZIARI 

(Art.20 - 21 D.Lgs 196/2003 Codice in materia di protezione di dati personali) 
 
Scheda n° 42 

DENOMINAZIONE DEL TRATTAMENTO: 
NOMINE E DESIGNAZIONI, DA PARTE DELLA REGIONE, DELLE AZIENDE 
SANITARIE, DEGLI ENTI E AGENZIE REGIONALI, DEGLI ALTRI ENTI VIGILATI E 
CONTROLLATI DALLA REGIONE.    
 
FONTI NORMATIVE LEGISLATIVE: 
(Indicare, se possibile,  le fonti legislative sull’attività istituzionale cui è collegato il trattamento) 

Statuto regionale 

Leggi statali: L. 23.6..1970, n. 503, 23.12.1975, n. 745, D.Lgs. 30.6.1993, n. 270, D.Lgs.  
31.3.1998, n . 112, D.lgs 30.12.1992, n. 502  e loro modificazioni ed integrazioni 

L. 08.11.1991 n. 362 

Leggi regionali 

L.R. 20.06.97 n.19 

L.R.  3.11.93 n.30   

L.R. 21.08.84 n.64  

L.R. 08.11.1988 n. 39 

L.R. 1/08/1990 n°20 

L.R. 13.08.1979 n.202 

L.R. 23.07.1977 n.66 

 

 
Regolamenti in materia di nomine e designazioni di competenza regionale o provinciale  

Statuti e Regolamenti interni in materia di nomine e designazioni di competenza degli enti e agenzie 
regionali 

D.A. San. 30.12.1996 Approvazione progetto regionale “definitivo superamento degli ex 
Ospedali Psichiatrici – Nomina del Comitato Tecnico Scientifico; 

D.A.San. 28.07.1998 ulteriori compiti al Comitato Tecnico Scientifico 

D.A. n. 2371 del 11.12.2002 e successive modifiche “ Istituzione Commissione PTORS” 

D.A. N°3799 DEL 14/07/2004 – RINNOVO DELLA COMMISSIONE  REGIONALE PER LA TALASSEMIA 

D.A. N.6890 DEL 15.12.2005 “ RINNOVO CONSULTA  REGIONALE PER LA PREVENZIONE DELLA 
TOSSICODIPENDENZA”  

FINALITÀ DEL TRATTAMENTO: 
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(Indicare le rilevanti finalità esplicitate dal D.Lgs 196/03 ed il relativo specifico riferimento) 

Designazione e nomina di rappresentanti  in commissioni, enti, istituti, uffici. (Art. 65) 

 
TIPOLOGIA DEI DATI TRATTATI: 
Dati idonei a rivelare: 

 Origine razziale ed etnica |X| 

 Convinzioni religiose |_| filosofiche |_| d’altro genere |_| 

 Opinioni politiche |_|   

 Adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, 
filosofico, politico o sindacale 

|X| 

 Stato di salute:      attuale |X| pregresso |X| Anche relativi a familiari 
dell’interessato  |X| 

 Vita sessuale |_| 

Dati giudiziari  |X| 

 

MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI: 
automatizzato |X| 
manuale |X| 
 
 
TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ESEGUITE: 

Operazioni standard 
Raccolta: 
 raccolta diretta presso l’interessato     |X| 
 acquisizione da altri soggetti esterni     |X| 

Registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione,  
elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, utilizzo, 
blocco, cancellazione, distruzione.      |X| 
 
 
Operazioni particolari: 
Interconnessione, raffronti  con altri trattamenti o archivi 

- dello stesso titolare      
  (specificare quali e indicarne i motivi:………………….)                                   

- di altro titolare        
(specificare quali e indicarne i motivi:………………….) 

              Presidenza della Regione 

Comunicazione        |X|   
specificare a quali soggetti e indicare l’eventuale base normativa: 

Nel caso di Titolari disgiunti Giunta – Consiglio regionale: 
secondo alcune leggi regionali in materia di nomine e designazioni di competenza regionale, 
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per le nomine di competenza della Giunta viene inviata comunicazione al Consiglio regionale per 
l’espressione del parere e per l’attivazione delle procedure di competenza. 

Diffusione          
(specificare l'eventuale base normativa)    L. R. 20.06.97 n. 19  

 
DESCRIZIONE DEL TRATTAMENTO E DEL FLUSSO INFORMATIVO: 
Trattamento finalizzato alla designazione e nomina, da parte della regione, delle aziende sanitarie, 
degli enti e agenzie regionali, degli enti controllati e vigilati dalla regione, di rappresentanti in 
commissioni, enti, uffici, ecc., compresa la eventuale gestione delle relative indennità  
I dati provengono all'Amministrazione su iniziativa degli interessati e/o su comunicazione di 
soggetti terzi, anche previa richiesta dell'Amministrazione, anche con riferimento all’accertamento 
d’ufficio di stati, qualità e fatti ovvero al controllo sulle dichiarazioni sostitutive presso 
amministrazioni e gestori di pubblici servizi ai sensi dell'art. 43 del D.P.R. n. 445/2000.  

1. Fase di presentazione delle candidature 
Nella fase di presentazione delle candidature l’interessato dichiara l’insussistenza di situazioni di 
interdizione legale ovvero di interdizione temporanea dagli uffici ovvero di condanne con sentenze 
irrevocabili a pene detentive o reclusioni a seguito di particolari reati. 
 
I dati giudiziari sono acquisiti dalla Procura della Repubblica e dal Tribunale in sede di controllo 
della veridicità delle dichiarazioni dei nominandi circa l'assenza di condanne e carichi pendenti. 
Tali dichiarazioni entrano a far parte del fascicolo cartaceo relativo all’intero procedimento di 
nomina. 
I dati sensibili relativi all’origine razziale ed etnica sono trattati, ove previsto da specifica 
normativa, per assicurare la rappresentanza di soggetti appartenenti a particolari gruppi di 
popolazione (minoranze etniche, immigrati, ecc.).  

Il curriculum, che il candidato invia all’ente, può contenere altri dati sensibili (ad esempio le 
informazioni idonee a rivelare lo stato di salute, le opinioni politiche, etc.). Tali informazioni non 
sono “necessarie” per il perseguimento delle finalità del trattamento (procedimento nomine) e 
pertanto non possono essere utilizzate in alcun modo dal titolare, ma soltanto conservate, in quanto 
inviate spontaneamente dall’interessato.  
 

2. Fase successiva alla nomina o designazione 
Nella fase successiva alla nomina, fra gli adempimenti previsti, il nominato certifica/dichiara  
l’appartenenza a società, enti o associazioni di qualsiasi genere oppure quando tale appartenenza o 
vincolo associativo possa determinare un conflitto di interesse con l’incarico assunto. Tali 
dichiarazioni possono essere integrate con riferimento alle appartenenze poste in essere 
successivamente al momento della nomina. Inoltre dichiara l’assenza di cause ostative a ricoprire 
l’incarico. 
Se richiesto dalla normativa, l’Amministrazione verifica la veridicità delle dichiarazioni, 
acquisendo il certificato del casellario giudiziario ed il certificato di carichi pendenti.  
L’Amministrazione verifica, altresì la rimozione di eventuali cause di incompatibilità con l’incarico 
assunto. 
Il nominato provvede inoltre a trasmettere copia della più recente dichiarazione dei redditi e della 
situazione patrimoniale, da aggiornare annualmente per tutto il periodo della carica 

Per i nominati le dichiarazioni riferite alla gestione economico, fiscale e previdenziale delle 
indennità vengono acquisite dagli uffici competenti. Dagli elementi indicati nelle dichiarazioni ai 
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fini della deduzione per familiari a carico e per assicurare la progressività dell’imposizione si 
possono desumere dati sensibili, visto che coinvolgono la situazione familiare. 

 
3. Procedimento di decadenza o revoca 

Comunicazione dei dati sensibili solo nel caso di trasmissione all’Organo consiliare (o assembleare) 
competente per attivazione del procedimento per la dichiarazione di decadenza o di revoca previsto 
dalla normativa.  
 

4. Procedimento di nomina o designazione in via sostitutiva 
Qualora il Consiglio (o Assemblea legislativa) non proceda alla nomina o designazione nei termini 
previsti dalla normativa, la competenza è trasferita all’organo deputato in sede di esercizio dei 
poteri sostitutivi. 
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REGOLAMENTO PER IL TRATTAMENTO DEI 
DATI PERSONALI SENSIBILI E GIUDIZIARI 

(Art.20 - 21 D.Lgs 196/2003 Codice in materia di protezione di dati personali) 
 
Scheda n° 43 
 
DENOMINAZIONE DEL TRATTAMENTO:  

INSTAURAZIONE E GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO DEL PERSONALE 
INSERITO A VARIO TITOLO PRESSO L’ENTE REGIONALE, LE AZIENDE 
SANITARIE, GLI ENTI E LE AGENZIE REGIONALI E GLI ALTRI ENTI VIGILATI E 
CONTROLLATI DALLA REGIONE, COMPRESO COLLOCAMENTO OBBLIGATORIO, 
ASSICURAZIONI INTEGRATIVE. 
 
 
FONTI NORMATIVE LEGISLATIVE: 
(Indicare, se possibile, le fonti legislative sull’attività istituzionale cui è collegato il trattamento) 

Codice civile; 

L. Cost. n.3 del 18 ottobre 2001 (nuovo quadro normativo competenze regionali); 

Legge 132/1968 assistenza religiosa; Legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del SSN; 

L. 22 maggio 1978, n. 194 “Norme per la tutela sociale della maternità e sull'interruzione volontaria 
della gravidanza”; 

Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i., “Riordino della disciplina in materia sanitaria 
ai sensi dell'art. 1 della Legge 23 ottobre 1992, n. 421; 

Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 286 "Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attività svolta dalle 
amministrazioni pubbliche, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59" 

Legge 27 marzo 2001, n. 97 “Norme sul rapporto tra procedimento penale e procedimento 
disciplinare ed effetti del giudicato penale nei confronti dei dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche; 

Legge 15 luglio 2002, n. 145 e s.m.i., “Disposizioni per il riordino della dirigenza statale e per 
favorire lo scambio di esperienze e l'interazione tra pubblico e privato”; 

Legge 20 maggio 1970, n. 300 “Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà 
sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento”; 

Legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge – quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone Handicappate”; 

Legge 388/2000 (Finanziaria 2001), art. 80 – comma 2 (congedo per gravi e documentati motivi 
familiari); 

Decreto Legge 27/08/1993, n. 324 art. 2 commi 2 – 4 (legge di conversione n. 423 del 27/10/1993; 

Decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 “Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 
89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il 
miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro”; 

Legge 8 agosto 1995, n. 335 "Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare"; 

Legge 08/08/1991, n. 274 “ Acceleramento delle procedure di liquidazione …..”, art. 13; 
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Legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 

Decreto Legge 12/09/1983, n. 463 (convertito in legge 11/11/1983, n. 638), art. 5, recante “Misure 
urgenti in materia previdenziale e sanitaria e per il contenimento della spesa pubblica, disposizioni 
per vari settori della pubblica amministrazione e proroga di taluni termini”; 

Legge 28/02/1953, n. 86 “ Provvidenze a favore dei tubercolotici assistiti in regime assicurativo”; 

Legge 14/12/1970, n. 1088 “Miglioramento delle prestazioni economiche a favore dei cittadini 
colpiti da tubercolosi”; 

Legge 06/08/1975, n. 419 “Miglioramento della prestazioni economiche e sanitarie a favore dei 
cittadini colpiti da tubercolosi”; 

Decreto legge 463/83, art. 13, convertito in legge 638/1983; 

Legge 23/12/1994, n. 724 “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica” , art. 22, comma 25; 

Decreto ministeriale (Ministero Sanità) 15/12/1994 “Modificazioni all’elenco delle patologie che 
possono trovare reale beneficio dalle cure termali e proroga della sua validità” (valido sino al 
31/12/2005); 

Decreto Legislativo 25/11/1996, n. 645 “Recepimento della direttiva 92/85/CEE concernente il 
miglioramento della sicurezza e della salute sul lavoro delle lavoratrici gestanti, puerpere o in 
periodo di allattamento”, art. 7; 

Legge 08/03/2000, n. 53 “ Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto 
alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città” artt. 3, 11, 12, 13; 

Decreto Legislativo 26/03/2001, n° 151 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell’articolo 15 della legge 8 marzo 
2000, n. 53”; 

Legge 31/12/1998, n. 476 “ Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la tutela dei minori e la 
cooperazione in materia di adozione internazionale, fatta a l’Aja il 29 maggio 1993. Modifiche alla 
legge 4 maggio 1983, n. 184, in tema di adozione di minori stranieri.”; 

Legge 04/05/1983, n. 184  “ Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori”; 

Legge 28 marzo 2001, n. 149 “Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, recante….”; 

Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267, artt. 77-87  

Legge 14 febbraio 2003, n. 30 “Delega al Governo in materia di occupazione e mercato del lavoro”; 

L. 24 dicembre 1986, n. 958 (Norme sul servizio militare di leva e sulla ferma di leva prolungata); 

Legge 6 marzo 2001 n. 64 (Istituzione del servizio civile nazionale); 

L. 8-3-1968 n. 152 Nuove norme in materia previdenziale per il personale degli Enti locali 

L.24 maggio 1970, n°336; 

L. 7 febbraio 1990, n° 19; 

D.lgs. 468 del 1 dicembre 1997; 

D.lgs. 26 Marzo 2001, n° 151; 

D.Lgs.15/08/1991, n° 277; 
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Legge 14/04/1982, n° 164; 

Legge n. 390 del 02 dicembre 1991 “Norme sul diritto agli studi universitari”; 

D.Lgs. C.P.S. 11/11/1946, n. 365 “Ordinamento delle scuole e del personale insegnante della Valle 
d’Aosta ed istituzione nella Valle stessa di una Sovrintendenza agli studi” 

D.Lgs. 16/04/1994, n. 297 “Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione 
relative alle scuole di ogni ordine e grado” 

Legge 3/05/1999, n. 124 “Disposizioni urgenti in materia di personale scolastico” 

Altre specifiche normative di settore. 

L. 27.12.1997 n. 449 Legge finanziaria con la quale è stato erogato il finanziamento per le 
attività di Farmacovigilanza 

 
Leggi regionali/provinciali in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro; 

L. R. 15.05.2000 N. 10  

L.R. N°46/01 

L.R. 5/11/2004 N°15 

L.R. 22/12/2005 N°19 

L.R. 19/05/2005 N°5  “DISPOSIZIONI FINANZIARIE URGENTI E PER LA RAZIONALIZZAZIONE 
DELL’ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA” - ARAN   “CONTRATTO COLLETTIVO REGIONALE DI LAVORO 
DEL COMPARTO NON DIRIGENZIALE DELLA REGIONE SICILIANA E DEGLI ENTI DI CUI ALL’ART.1 
L.R. 15/05/2000 N°10. QUADRIENNIO GIURIDICO 2002/2005 E BIENNIO ECONOMICO 2002/2003 
(G.U.R.S. 21/05/2005 N°22 PARTE I) 

ARAN   “CONTRATTO COLLETTIVO REGIONALE DI LAVORO DEL COMPARTO NON DIRIGENZIALE 
DELLA REGIONE SICILIANA E DEGLI ENTI DI CUI ALL’ART.1 L.R. 15/05/2000 N°10.  BIENNIO 
ECONOMICO 2004/2005 (G.U.R.S. 1/06/2006 N°27 PARTE I). 

 

 
ALTRE FONTI : 
(es: delibere, decreti, altro.)  

Decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 "Testo unico delle disposizioni 
per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali"; 

Decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 572 “Norme di attuazione dello statuto 
speciale della regione Trentino – Alto Adige in materia di proporzione negli uffici statali siti nella 
provincia di Bolzano e di conoscenza delle due lingue nel pubblico impiego”. 

Decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461 "Regolamento recante 
semplificazione dei procedimenti per il riconoscimento della dipendenza delle infermità da causa di 
servizio, per la concessione della pensione privilegiata ordinaria e dell'equo indennizzo, nonché per 
il funzionamento e la composizione del comitato per le pensioni privilegiate ordinarie"; 

DPR 28/12/2000, n° 445 (T.U. semplificazione); 

DPR 8/7/1986, n 662 “Equiparazione delle qualifiche del personale degli Istituti zooprofilattici 
sperimentali e quelle del personale del Servizio Sanitario nazionale, ai sensi dell’art. 2 della legge 7 
marzo 1985, n. 97” 
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DPR 10/12/1997, n. 484 “Regolamento recante la determinazione dei requisiti per l’accesso alla 
direzione sanitaria aziendale e dei requisiti e dei criteri per l’accesso al secondo livello dirigenziale 
per il personale del ruolo sanitario del Servizio Sanitario nazionale”; 

DPR 27/03/2001, n. 220 “regolamento recante disciplina concorsuale del personale non dirigenziale 
del Servizio Sanitario nazionale” 

Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 12/02/2004 “Pubblici dipendenti, criteri per 
l’infermità per servizio”; 

D.P.R. 30/03/1957, n. 361, art. 119, e successive modifiche (assenze per partecipare in qualità di 
rappresentanti dei candidati o dei partiti o gruppi politici o dei comitati promotori dei referenda 
alle consultazioni elettorali)  

Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, Statuto degli Impiegati Civili dello 
Stato”; 

Decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, “Definitivo riordinamento delle 
pensioni di guerra in attuazione della delega prevista dall'art. 1 della L. 533/81”; 

Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni, recante 
norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 
concorsi e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi; 

Decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 483, è stato emanato il regolamento 
recante la disciplina concorsuale del personale dirigenziale del Servizio sanitario nazionale, 
rinviando ad un successivo provvedimento la disciplina relativa ai singoli concorsi per il personale 
non dirigenziale, provvedimento da adottare dopo la revisione dell'ordinamento del personale del 
comparto sanità; 

DPR 333/00 "Regolamento di esecuzione della L. 12 marzo 1999, n. 68, recante norme per il diritto 
al lavoro dei disabili; 

D.P.R. 31/10/1975 n. 861 “Organici delle scuole primarie, secondarie ed artistiche della Valle 
d’Aosta” 

D.M. 22/11/99 "Criteri relativi alla trasmissione dei prospetti informativi da parte dei datori di 
lavoro soggetti alla disciplina in materia di assunzioni obbligatorie di cui alla L. 12 marzo 1999, n. 
68, recante: «Norme per il diritto al lavoro dei disabili»". 

Regolamenti IPAB 

Contratti collettivi, accordi di settore e decentrati, concertazioni con le organizzazioni sindacali, 
circolari INPS/INPDAP, regolamenti consiliari. 

CCNL per il personale dell’Area V della Dirigenza scolastica relativa al periodo 1° settembre 2000 
- 31 dicembre 2001 siglato in data 1° marzo 2002 

CCNL del Comparto scuola siglato in data 24 luglio 2003 

Circolare INPS n. 64 del 15/03/2001 (Legge 388/2000 congedo per gravi e documentati motivi 
familiari etc…);  

DECRETO PRESIDENZIALE  del 22.06.01 n.9  Riclassificazione del personale Regionale ai sensi 
dell’art.5 della L.R. 15.05.2000 n.10 

DECRETO PRESIDENZIALE  del 22.06.01 n.10 Recepimento dell’accordo per il rinnovo 
contrattuale del personale regionale e degli enti di cui all’art. 1 della L.R. n.10 del 15.05.2000 , con 
qualifiche non dirigenziali per il biennio economico 2000/2001 – Accordo ponte per la dirigenza e 
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trattamento accessorio per i componenti dell’ufficio Gabinetto – Nuovo Ordinamento professionale 
del personale – Contratto collettivo regionale di lavoro dell’Area della Dirigenza. 

D.A.   Sanità n. 538 del 16/04/2002 “ Progetto per l’Organizzazione della Farmacovigilanza in 
Sicilia e relative Borse di studio”  
 
FINALITÀ DEL TRATTAMENTO: 
(Indicare le rilevanti finalità esplicitate dal D.Lgs 196/03 ed il relativo specifico riferimento) 

Instaurazione e gestione dei rapporti di lavoro dipendente di qualunque tipo, anche a tempo parziale 
o temporaneo e di altre forme di impiego che non comportano la costituzione di un rapporto di 
lavoro subordinato, compreso adempimento di specifici obblighi o svolgimento compiti previsti 
dalla normativa in materia di igiene e sicurezza del lavoro. (Art. 112) 

Contributi economici/agevolazioni al personale dipendente (art. 68)  
 
 
TIPOLOGIA DEI DATI  TRATTATI:   
Dati idonei a rivelare: 

 Origine razziale ed etnica |X| 

 Convinzioni religiose |X| filosofiche |X| d’altro genere |X| 

 Opinioni politiche |X|   

 Adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, 
filosofico, politico o sindacale 

|X| 

 Stato di salute:      attuale |X| pregresso |X| Anche relativi a familiari 
dell’interessato   

|X|  

 Vita sessuale |X| (soltanto in caso di eventuale rettificazione di attribuzione di 
sesso ) 

Dati giudiziari  |X| 

 

MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI: 
automatizzato |X| 
manuale |X| 
 
 
TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ESEGUITE: 

Operazioni standard 
Raccolta: 
 raccolta diretta presso l’interessato     |X| 
 acquisizione da altri soggetti esterni     |X| 

Registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione,  
elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, utilizzo, 
blocco, cancellazione, distruzione.      |X| 
 

Operazioni particolari: 
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Interconnessione, raffronti con altri trattamenti o archivi 
- dello stesso titolare     |_| 

 specificare quali e indicarne i motivi: 

- di altro titolare       |X| 
 (specificare quali e indicare la norma che lo prevede espressamente) 

              Assessorato Presidenza della Regione A.R.A.N. 
 
Comunicazione        |X| 
specificare a quali soggetti e indicare l’eventuale base normativa: 

Regione/Giunta regionale/provinciale (rispettivamente Regione /Consiglio regionale/provinciale): 
nel caso di Titolari disgiunti Giunta – Consiglio regionale; 
 FONDO REGIONALE DI QUIESCENZA - INPDAP - INPS (per erogazione e liquidazione 
trattamento di pensione: L 335/95; L. 152/1968),  
Commissioni mediche (per visite medico-collegiali: art. 21, CCNL del 06/07/95, CCNL di 
comparto; l 335/95; D.P.R. 461/01; regolamenti regionali),  
Comitato di verifica per le cause di servizio (nell'ambito della procedura per riconoscimento di 
causa di servizio/equo indennizzo ai sensi del D.P.R. 461/01),  
INAIL e Autorità di P.S. (per denuncia infortunio: D.P.R. 1124/65),  
Enti preposti alla vigilanza delle norme sulla sicurezza del lavoro ( d.lgs. 626/94)   
Strutture sanitarie competenti (per visite fiscali: art. 21, CCNL del 06/07/95, CCNL di comparto),  
Enti di appartenenza dei collaboratori comandati in entrata,  
Altri Enti per i dati dei collaboratori ivi trasferiti;  
Dipartimento Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri per i dati relativi ai 
permessi per cariche sindacali e funzioni pubbliche elettive (art. 50 D.Lgs. 165/01); 
Soggetti pubblici e privati a cui ai sensi delle leggi regionali/provinciali viene affidato il servizio di 
formazione del personale, con riferimento ai corsi per particolari categorie di soggetti (ad esempio: 
minoranze linguistiche, categorie protette);  
 Uffici competenti per il collocamento mirato, relativamente ai dati anagrafici degli assunti 
appartenenti alle "categorie protette;  

Ufficio Territoriale del Governo su richiesta per l'accertamento del diritto a pensione di privilegio  
Autorità giudiziaria (C.P. e C.P.P.) 
Organizzazioni sindacali. (dati relativi ai dipendenti che hanno conferito delega o hanno fruito di 
permessi sindacali ai fini della gestione dei permessi e delle trattenute sindacali).  
 

Diffusione         |_| 
(specificare l'eventuale base normativa) 

 
DESCRIZIONE DEL TRATTAMENTO E DEL FLUSSO INFORMATIVO: 

Il trattamento concerne tutti i dati relativi alla instaurazione e gestione del rapporto di lavoro a 
partire dai procedimenti concorsuali o altre procedure di selezione, nonché relativi ad altre forme di 
impiego che non comportano la costituzione di un rapporto di lavoro subordinato (amministratori e 
organi istituzionali di enti controllati, incarichi libero professionali, collaborazioni coordinate e 
continuative, stages, tirocini, borse di studio, lavoro interinale, volontari per attività di protezione 
civile, obiettori di coscienza per servizio civile presso la regione/provincia autonoma, ecc.).  
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Nell’ambito delle attività relative alla formazione del personale può accadere che alcuni dipendenti 
si dichiarino portatori di determinate disabilità. Il dato viene trattato per le singole iniziative di 
formazione e da parte solo della competente struttura dell’ente o comunicato ai soggetti pubblici e 
privati a cui ai sensi delle leggi regionali/provinciali viene affidato il servizio di formazione del 
personale, sempre che sia indispensabile nelle medesime iniziative per aderire a richieste degli 
interessati o riconoscere loro benefici.   

I dati sulle opinioni filosofiche o d'altro genere possono venire in evidenza dalla documentazione 
connessa allo svolgimento del servizio di leva come obiettore di coscienza. 

Le informazioni sulla vita sessuale possono desumersi unicamente in caso di rettificazione di 
attribuzione di sesso;  

I dati sulle convinzioni religiose possono venire in considerazione laddove il trattamento sia 
indispensabile per la concessione di permessi per festività oggetto di specifica richiesta 
dell'interessato motivata per ragioni di appartenenza a determinate confessioni religiose; inoltre, 
alcune particolari scelte per il servizio di mensa, rispondenti a particolari dettami religiosi, 
potrebbero fare emergere le convinzioni religiose dell'interessato in relazione al contesto in cui sono 
trattate o al tipo di trattamento effettuato. 
Per quanto riguarda le Aziende Sanitarie, i dati idonei a rivelare le opinioni religiose riguardano 
anche il personale comunque incaricato di fornire assistenza religiosa agli utenti dei servizi sanitari. 

I dati sullo stato di salute relativi a familiari dell’interessato possono essere trattati ai fini della 
concessione di benefici solo nei casi previsti dalla normativa. 
 
I dati sono oggetto di trattamento sia in modo centralizzato, presso le strutture organizzative 
competenti per materia, sia presso le strutture organizzative di assegnazione, limitatamente al 
personale assegnato. 

I dati provengono all'Amministrazione su iniziativa degli interessati e/o su comunicazione di 
soggetti terzi, anche previa richiesta dell'Amministrazione, anche con riferimento all’accertamento 
d’ufficio di stati, qualità e fatti ovvero al controllo sulle dichiarazioni sostitutive presso 
amministrazioni e gestori di pubblici servizi ai sensi dell'art. 43 del d.P.R. n. 445/2000.  

I dati sono registrati e conservati sia in forma cartacea che informatizzata e vengono trattati ai fini 
dell'applicazione dei vari istituti contrattuali e di legge.  
Il trattamento ha ad oggetto ogni attività ed operazione concernenti la gestione giuridica, 
economica, previdenziale, fiscale e pensionistica del personale comprese le attività di formazione 
del personale, assicurazioni integrative, eventuale elaborazione diretta dei dati (su richiesta del 
dipendente) per la presentazione del modello semplificato della dichiarazione dei redditi (mod. 
730), agevolazioni economiche, forme di contributi/agevolazioni al personale dipendente, 
adempimenti in materia di igiene e sicurezza D. Lgs. 626/94, adempimenti in materia di diritto al 
lavoro dei disabili (collocamento obbligatorio),  
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REGOLAMENTO PER IL TRATTAMENTO DEI 
DATI PERSONALI SENSIBILI E GIUDIZIARI 

(Art.20 - 21 D.Lgs 196/2003 Codice in materia di protezione di dati personali) 
 
Scheda n° 44 
 
DENOMINAZIONE DEL TRATTAMENTO: 

ATTIVITÀ SANZIONATORIA E DI TUTELA AMMINISTRATIVA E GIUDIZIARIA 
RIGUARDANTE L’ENTE REGIONALE, LE AZIENDE SANITARIE, GLI ENTI E LE 
AGENZIE REGIONALI E GLI ALTRI ENTI VIGILATI E CONTROLLATI DALLA 
REGIONE 
 
FONTI NORMATIVE LEGISLATIVE: 
(Indicare, se possibile, le fonti legislative sull’attività istituzionale cui è collegato il trattamento) 

Costituzione, art. 24; 

Codice Civile;  

R.D 14.04.1910, n. 639 (Approvazione del t.u. delle disposizioni di legge relative alla riscossione 
delle entrate patrimoniali dello Stato) 

L.689/81 ( Modifiche al sistema penale ) 

L. 990/69 (Assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei 
veicoli a motore e dei natanti ) 

D.L. 69/89 (art. 31) Convertita, con modificazioni, nella L. 154/89. 

L. 154/89  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, recante 
disposizioni urgenti in materia di imposta sul reddito delle persone fisiche e versamento di acconto 
delle imposte sui redditi, determinazione forfettaria del reddito e dell'IVA, nuovi termini per la 
prestazione delle dichiarazioni da parte di determinate categorie di contribuenti, sanatoria di 
irregolarità formali e di minori infrazioni, ampliamento degli imponibili e contenimento delle 
elusioni, nonché in materia di aliquote IVA e tasse sulle concessioni governative. Norme in materia 
di  tasse sui contratti di borsa. 

R.D.L. 19/10/1927 n. 1923 (Disposizioni per la raccolta di dati statistici sulla produzione 
mineralurgica e metallurgica) convertito nella L. 13/05/1928, n. 1120. 

D.Lgs. 15/08/1991, n. 277 (Attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n. 
83/477/CEE, n. 86/188/CEE e n. 88/642/CEE in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi 
derivanti da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell’art. 7 
della L. 30/07/1990, n. 212). 

D.Lgs. 14/08/1996, n. 493 (Attuazione della direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni 
minime per la segnaletica di sicurezza e/o salute sul luogo di lavoro). 

D.Lgs. 19/09/1994, n. 626 (Attuazione direttive n. 89/391/CEE, n. 89/654/CEE, n. 89/655/CEE, n. 
89/656/CEE, n. 90/269/CEE, n. 90/270/CEE, n. 90/394/CEE, n. 90/679/CEE, riguardanti il 
miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro).) 

D.Lgs. 19/12/1994, n. 758 (Modificazioni alla disciplina sanzionatoria in materia di lavoro). 

D.Lgs. 25/11/1996, n. 624 (Attuazione della direttiva 92/91/CEE relativa alla sicurezza e salute dei 
lavoratori nelle industrie estrattive per trivellazione e della direttiva 92/104/CEE relativa alla 
sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive a cielo aperto o sotterranee) 
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L. 833/78  (Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale) 

D.Lgs. 502/92 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della L. 23 ottobre 
1992, n. 421),  

L. 47/2004 art.23-quinquies (Conversione in legge del D.Lgs. 355/2003 di proroga di termini 
previsti da disposizioni legislative - Proroga di termine in materia di ricorso amministrativo in 
invalidità civile) 

D.M. 18.02.1982  “Tutela Sanitaria Attività Sportiva Agonistica”  

D.M. 28.02.1983  “Tutela Sanitaria Attività Sportiva non Agonistica” 

D.M. 28.02.1983 “Integrazione  e rettifica al D.M. 18.02.1982  concernente norme per la tutela 
sanitaria dell’attività sportiva agonistica” 

D.M. 04.03.1993 “Determinazione dei protocolli per la concessione dell’idoneità alla pratica 
sportiva agonistica alla persona handicappata” 

D.M. 13.03.1995  Norme per la tutela sanitaria degli sportivi professionisti 

D.Lgs. 30.6.1993, n. 270;  

D. Lgs. 229/99 (Razionalizzazione del Servizio sanitario nazionale) 

L. 388/00, (Legge finanziaria 2001) 

L. 443/85 (Legge quadro sull’artigianato) 

L. 46/90 

L. 122/92  

L. 84/94 (Attività di pulizie) 

Legge 20 maggio 1970, n. 300 “Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà 
sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento”; 

Legge 1034/71 “Istituzione dei tribunali amministrativi” e s.i.m. (legge 205/2000) 

Legge 241/90 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”  

Legge 150/2000 “Disciplina delle attività di informazione e comunicazione delle pubbliche 
amministrazioni” 

L 61/1994 di istituzione dell’ANPA (ora APAT) e delle Agenzie regionali 

L. 30 aprile 1962, n. 283 (disciplina igienica della produzione e vendita delle sostanza alimentari e 
delle bevande alcoliche) 

Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (inquinamento acustico) 

Legge 22 febbraio 2001, n. 36 (legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici )  

DLgs 11 maggio1999, n. 152 (acque) 

DLgs 5 febbraio1997, n.22 (rifiuti), 

Legge n. 390 del 02 dicembre 1991 “Norme sul diritto agli studi universitari”; 

L. Cost. n.3 del 18 ottobre 2001 (nuovo quadro normativo competenze regionali); 

L. 8.11.2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali) 
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D.Lgs. 4.5.2001, n. 207 (IPAB) 

D.Lgs 16/04/1994, n. 297 (Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione 
relative alle scuole di ogni ordine e grado) 

L. 21.10.2005 n. 219. 

Statuti regionali 
Leggi Regionali 
 
L.R. 08.11.1988 n. 39 
, L.R. 03/11/1993 n. 30 
 
ALTRE FONTI: 
(es: delibere, decreti, altro.)  

D.P.R.  28/12/2000, n. 445  (T.U. Semplificazione) 

D.P.R. 19/03/1956, n. 303 (Norme generali per l’igiene del lavoro). 

D.P.R. 9/04/1959, n. 128 (Norme di polizia delle miniere e delle cave. 

D.P.R. 1199/1971 (Ricorsi amministrativi) 

D.P.R. 21 settembre 1994 n. 698 (riordinamento procedimenti riconoscimento minorazioni civili e 
concessione benefici economici) 

D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203 (aria) 

D.P.R. 10/01/1957, n. 3 (Testo unico delle disposizioni concernenti lo Statuto degli impiegati civili 
dello Stato) 

D.M. 221/2004 (Attività di facchinaggio). 

D.P.R. 21 settembre 1994 n. 698 (riordinamento procedimenti riconoscimento minorazioni civili e 
concessione benefici economici) 

D.M. 5 febbraio 1992 (tabelle di invalidità civile) 

D.M. 5 agosto 1991 n.387 del Min.Tesoro: (Norme di coordinamento disposizioni della L.295/90) 

D.M. 23 novembre 1988 n. 509 (revisione delle minorazioni e dei benefici economici ) 

DM 22 novembre 1999 (Criteri relativi alla trasmissione dei prospetti informativi da parte dei datori 
di lavoro soggetti alla disciplina in materia di assunzioni obbligatorie di cui alla L. 12 marzo 1999 
n. 68 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili) 

D.P.R. 13 febbraio 2000 n. 333 (atto di indirizzo e coordinamento per l’accertamento della capacità 
del disabile ai fini del collocamento mirato al lavoro) 

D.P.C.M. 26 marzo 2000 (concessione trattamento economico a invalidi civili) 

Deliberazioni G.R. e C.R.; regolamenti regionali; 
 

FINALITÀ DEL TRATTAMENTO: 
(Indicare le rilevanti finalità esplicitate dal D.Lgs 196/03 ed il relativo specifico riferimento) 

Attività sanzionatorie e di tutela. Esercizio del diritto alla difesa in sede amministrativa e/o 
giudiziaria (Art.71); 

Attività di controllo e ispettive. (Art. 67) 
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Applicazione della disciplina in materia di elettorato attivo e passivo e di esercizio del mandato 
degli organi rappresentativi: compiti concernenti l’accertamento delle cause di ineleggibilità, 
incompatibilità o di decadenza, o di rimozione o sospensione da cariche pubbliche, ovvero di 
sospensione o di scioglimento degli organi  (art. 65, comma 2, lettera c) 

Attività dirette all’accertamento della responsabilità civile, disciplinare e contabile; esame dei 
ricorsi amministrativi; comparire in giudizio o partecipare alle procedure di arbitrato o di 
conciliazione nei casi previsti dalla legge o dai contratti collettivi di lavoro(art. 112, comma 2, 
lettere g) e h) ) 

Attività di polizia amministrativa con particolare riferimento ai controlli in materia di ambiente, 
tutela delle risorse idriche e difesa del suolo (art. 73, comma 2, lettera f). 

Attività di polizia giudiziaria con particolare riferimento alle ispezioni in materia ambientale (L 
61/94 art. 2 bis e LRT 66/95 art. 24) 

Attività degli uffici per la relazione con il pubblico (art. 73, comma 2, lett. g)) 

 

TIPOLOGIA DEI DATI  TRATTATI: 
Dati idonei a rivelare: 

 Origine razziale ed etnica |X| 

 Convinzioni religiose |X| filosofiche |X| d’altro genere |X| 

 Opinioni politiche |X|   

 Adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, 
filosofico, politico o sindacale 

|X| 

 Stato di salute:      attuale |X| pregresso |X| Anche relativi a familiari 
dell’interessato 

 |X|  
 

 Vita sessuale |X| 

Dati giudiziari  |X| 

MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI: 

automatizzato |X| 
manuale  |X| 
 
 

TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ESEGUITE: 

Operazioni standard 
Raccolta: 
 raccolta diretta presso l’interessato     |X| 
 acquisizione da altri soggetti esterni     |X| 

Registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione,  
elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, utilizzo, 
blocco, cancellazione, distruzione.      |X| 
 
 
Operazioni particolari: 
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Interconnessione, raffronti con altri trattamenti o archivi 
- dello stesso titolare     |_| 

  (specificare quali e indicarne i motivi:………………….) 

- di altro titolare       |_| 
 (specificare quali e indicarne i motivi:………………….) 

 

Comunicazione        |X| 
specificare a quali soggetti e indicare l’eventuale base normativa: 

Strutture sanitarie;  
CCIAA;  Enti previdenziali (Inail, Inps, Inpdap)  e Direzione Regionale del Lavoro (quali soggetti 
controinteressati nell’istruttoria dei ricorsi amministrativi alla Commissione regionale per 
l’artigianato, ai sensi dell’art. 7 della L. 443/85 e dell’art. 4 del DPR 1199/71) 
Collegi di conciliazione presso la Direzione provinciale del lavoro in caso di procedure di 
conciliazione e arbitrato (d.lgs. n. 165/2001). 

Autorità giudiziaria, Forze di polizia. 
Società assicuratrici (per la valutazione e la copertura economica degli indennizzi per la 
responsabilità civile verso terzi); 
Incaricati di indagini difensive proprie e altrui, società di riscossione tributi/sanzioni, consulenti 
della controparte (per le finalità di corrispondenza sia in fase pregiudiziale, sia in corso di causa, per 
la gestione dei sinistri causati direttamente o indirettamente a terzi); 
Amministrazioni coinvolte nel caso in cui venga presentato il ricorso straordinario al Capo dello 
Stato (per la relativa trattazione, ai sensi della legge n. 1199/1971) 

 
Diffusione         |_| 
(specificare l'eventuale base normativa) 

 

DESCRIZIONE DEL TRATTAMENTO E DEL FLUSSO INFORMATIVO: 

La scheda riguarda i trattamenti effettuati dalla regione, dalle aziende sanitarie, dagli enti e agenzie 
regionali e dagli altri enti vigilati e controllati dalla regione. 

I dati sensibili e giudiziari riguardano ogni fattispecie che possa dare luogo ad un contenzioso ed il 
loro trattamento può avvenire nell’ambito dell’intero procedimento di gestione dei contenziosi (in 
tutte le fasi e gradi di giudizio e nelle ipotesi in cui l’ente  sia in veste di attore o convenuto, e 
comunque in tutti i casi in cui l’ente sia a vario titolo coinvolto) e nell’ambito di procedure non 
formalizzate in un contenzioso vero e proprio. 

I dati provengono all'Amministrazione su iniziativa degli interessati e/o su comunicazione di 
soggetti terzi, anche previa richiesta dell'Amministrazione, anche con riferimento all’accertamento 
d’ufficio di stati, qualità e fatti ovvero al controllo sulle dichiarazioni sostitutive presso 
amministrazioni e gestori di pubblici servizi ai sensi dell'art. 43 del d.P.R. n. 445/2000.  

Il trattamento comprende la raccolta dei dati da parte dei soggetti del procedimento, il loro utilizzo, 
l’eventuale elaborazione ai fini istruttori nell’iter procedurale (i dati possono essere oggetto di 
memorie, ricorsi o controricorsi, corrispondenza fra uffici, organi giudiziari, cancellerie, avvocati di 
parte, altri soggetti del procedimento legale, ecc.) e la conclusiva archiviazione nell’archivio 
cartaceo dei fascicoli processuali e nella corrispondente banca dati su supporto informatico. 
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Il trattamento può comportare la comunicazione di dati personali a istituti di credito e società 
incaricate della riscossione delle sanzioni, nel caso questi non siano nominati responsabili del 
trattamento dei dati , ma si configurino come titolari autonomi. 
 
Si individuano le seguenti tipologie: 

1) Gestione reclami, ricorsi, segnalazioni, esposti da parte di cittadini, anche tramite Ufficio 
Relazioni con il Pubblico, anche in relazione a problemi in ambito ambientale, sanitario, 
compreso:  

- gestione ricorsi per rimborso assistenza sanitaria indiretta;  
- gestione delle diffide rivolte all’Assessorato Sanità ai sensi del D.P.R. 698/94 per fissare la data 

della visita da parte delle commissioni sanitarie di accertamento invalidità delle Aziende USL;  
- gestione dei ricorsi avverso il giudizio di non idoneità alla pratica sportiva agonistica presentati 

alla Commissione Regionale d’Appello, presso l’assessorato alla Sanità  ai sensi del D.M. 
18.02.1982);  

- gestione dei ricorsi in materia di diritto allo studio universitario  
- gestione dei ricorsi amministrativi alla Commissione Regionale per l’Artigianato (CRA) su 

provvedimenti amministrativi delle Commissioni Provinciali Artigianato in materia di 
iscrizione, modificazione, cancellazione da albo artigiani per motivi che comportano l’uso di 
dati sensibili e giudiziari, con conseguenze previdenziali. In relazione a questi ultimi sono 
previste comunicazioni ai soggetti controinteressati nell’istruttoria dei ricorsi amministrativi 
(enti previdenziali, Direzione Regionale del Lavoro) ai sensi dell’art. 7 della L. 443/85 e 
dell’art. 4 del DPR 1199/71. 

     Gli esposti possono riguardare dati di qualsiasi tipo. 

2) Gestione cause: Redazione degli atti difensivi da parte delle strutture competenti per la tutela 
dell’ente in giudizio, col supporto di documentazione acquisita dagli uffici dell’ente; 
registrazione dati relativi ai ricorrenti e all'andamento delle cause, acquisiti direttamente e 
attraverso i contatti con le cancellerie. Questa attività comporta la comunicazione di dati 
personali ad avvocati e consulenti tecnici incaricati dall’autorità giudiziaria, nonché a incaricati 
di indagini difensive proprie e altrui e consulenti della controparte. 

3) Recupero crediti: Richieste di rimborso delle competenze che l’ente ha corrisposto ai dipendenti 
che sono assenti dal servizio a causa di terzi. Le richieste di rimborso vengono inoltrate alle 
assicurazioni dei terzi o direttamente ai soggetti che con il loro comportamento hanno causato 
l'assenza dal servizio al dipendente. Per questa attività l'ufficio si avvale di un archivio di 
registrazione e aggiornamento dati e di documenti, ivi inclusi certificati medici, acquisiti dai 
dipendenti medesimi e da altri uffici. 

4) Recupero di crediti maturati dall’ente  a fronte di prestazioni eseguite a favore di terzi. 

5) Applicazione delle sanzioni amministrative derivanti da reato ex lege 689/81:  Ai fini del 
presente regolamento si considerano soltanto le sanzioni amministrative dipendenti da reato, che 
implicano il trattamento di dati giudiziari. I processi verbali relativi a sanzioni amministrative 
sono trasmessi alla Regione (o all’agenzia/ente regionale o ente vigilato/controllato) da parte 
degli organi preposti all'accertamento (AUSL, CFS, ARPA, ecc.) o possono essere redatti 
nell’ambito della Regione da funzionari amministrativi e da soggetti che operano in qualità di 
ufficiali di polizia giudiziaria (Corpo Forestale, tecnici preposti a compiti di polizia mineraria). 
Gli interessati possono far pervenire scritti difensivi e possono chiedere di essere ascoltati. Se 
l'accertamento è fondato viene emessa l'ordinanza con la quale viene ingiunto al trasgressore il 
pagamento, in caso contrario viene emessa ordinanza motivata di archiviazione, di tale 
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provvedimento viene data comunicazione all'organo verbalizzante. Avverso l'ordinanza 
ingiuntiva gli interessati possono proporre ricorso al Giudice.  

6) Gestione diffide, verbali di accertamento infrazioni e di contravvenzioni, ricorsi, denunce 
all’autorità giudiziaria nonché notizie di reato comunicate da quest’ultima, in riferimento alle 
competenze di polizia mineraria.  

7) Patrocinio legale per amministratori e dipendenti :  
Il trattamento dei dati è finalizzato alla tutela di diritti in occasione di procedimenti di 
responsabilità civile o penale nei confronti di dipendenti o amministratori per fatti o atti 
connessi all’espletamento del servizio o del mandato.  
Sono previste due fattispecie procedurali: 
- il dipendente/ amministratore informa che nei suoi confronti si è instaurato un procedimento 

giudiziario e chiede che gli venga messa a disposizione l’assistenza legale. In questa 
fattispecie deposita i provvedimenti dell’autorità giudiziaria; 

- il dipendente/ amministratore non chiede l’assistenza legale, ma si difende con un proprio 
difensore di fiducia. Una volta assolto chiede che gli vengano rimborsate le spese legali. In 
questa fattispecie deposita la sentenza. 

La richiesta viene inviata all’amministrazione che ne dispone il patrocinio. 



Il/La sottoscritto/a 
nato/a a                                                                                                                  il                               ,
esercita con la presente richiesta i suoi diritti di cui all’articolo 7 del Codice in materia di protezione 
dei dati personali (d.lg. 30 giugno 2003, n. 196):

Accesso ai dati personali
( a rt . 7, comma 1 , del Codice) 

Il sottoscritto intende accedere ai dati che lo riguardano e precisamente:
chiede di confermargli l’esistenza o meno di tali dati, anche se non ancora registrati,
e/o
chiede di comunicargli i medesimi dati in forma intelligibile ( a rt . 10 del Codice).

La presente richiesta riguarda (indicare i dati personali, le categorie di dati o il trattamento cui si fa riferimento):

Richiesta di conoscere alcune notizie sul tra t t a m e n t o
( a rt . 7, comma 2 , del Codice)

Il sottoscritto chiede di conoscere:
l’origine dei dati (ovvero il soggetto o la specifica fonte dalla quale essi sono stati acquisiti);

le finalità del trattamento dei dati che lo riguardano;
le modalità del medesimo trattamento;
la logica applicata al trattamento effettuato con strumenti elettronici;
gli estremi identificativi del titolare del trattamento (ovvero della pubblica amministrazione, della persona 

giuridica pubblica o privata, dell’associazione od organismo che li tratta);
gli estremi identificativi del/i responsabile/i del trattamento (nel caso in cui siano designati ai sensi 

dell’art. 29 del Codice);
i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che
possono venirne a conoscenza in qualità di responsabili o di incaricati o di rappresentante 
designato nel territorio dello Stato;
gli estremi identificativi del rappresentante del titolare nel territorio dello Stato (se designato ai 

sensi dell’art. 5 del Codice).

La presente richiesta riguarda (indicare i dati personali, le categorie di dati o il trattamento cui si fa riferimento):

(In d i r i z z a re al  tito lare o al  responsabile del  tra ttamento)

A l

OG GETTO : E S E RCIZIO DI DIRITTI IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERS O N A LI
( a rtt. 7 e 8 del Codice)

(B A R R A R E S O LO L E C A S E L L E C H E I N T E R E S S A N O )

(B A R R A R E S O LO L E C A S E L L E C H E I N T E R E S S A N O )

Io
Allegato C



Richiesta di intervento sui dati
( a rt . 7, comma 3 , del Codice) 

Il sottoscritto chiede di effettuare le seguenti operazioni:
aggiornamento dei dati;
rettificazione dei dati;
integrazione dei dati;
cancellazione dei dati trattati in violazione di legge 
(compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione);
trasformazione in forma anonima dei dati trattati in violazione di legge 
(compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione);
blocco dei dati trattati in violazione di legge 
(compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione);
attestazione che tale intervento sui dati è stato portato a conoscenza, anche per quanto 
riguarda il suo contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi.

La presente richiesta riguarda (indicare i dati personali, le categorie di dati o il trattamento cui si fa riferimento):

Opposizione al trattamento per fini pubblicitari
( a rt . 7, comma 4 , del Codice) 

Il sottoscritto si oppone al trattamento dei dati effettuato a fini di invio di materiale pubblicitario 
o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

Opposizione al trattamento per motivi legittimi
( a rt . 7, comma 4, del Codice) 

Il sottoscritto si oppone al trattamento dei dati per i seguenti motivi legittimi: 

La presente richiesta riguarda (indicare i dati personali, le categorie di dati o il trattamento cui si fa riferimento):

(B A R R A R E S O LO L E C A S E L L E C H E I N T E R E S S A N O )



Il sottoscritto si riserva di rivolgersi all’autorità giudiziaria o al Garante (con segnalazione, reclamo o ricorso:

artt. 141 ss. del Codice) se entro 15 giorni dal ricevimento della presente istanza non perverrà un riscontro
idoneo.

Recapito per la risposta:

Indirizzo postale: 
Via/Piazza 
Comune                                                            
Provincia                                                                 Codice postale 

oppure
e-mail:

oppure
telefax: 

oppure
telefono*: 

Eventuali pre c i s a z i o n i

Il sottoscritto precisa (fornire eventuali spiegazioni utili o indicare eventuali documenti allegati):

Estremi di un documento di riconoscimento**:

( Luogo e data) ( Fi rm a )

* Le richieste in esame e la relativa risposta possono essere anche orali. Tuttavia, se l’interessato si rivolge al Garante con un
ricorso, occorre allegare copia della richiesta rivolta al titolare (o al responsabile, se designato) del trattamento.

** Esibire o allegare copia di un documento di riconoscimento, se l’identità del richiedente non è accertata con altri elementi.


